
Ld Avignone .1 Rolling Stones 
il festival «invaso» da ombre e sogni orientali da ieri a Roma dove si esibiranno il 25 e il 26 
Dalle marionette della Malaysia Venerdì e sabato saranno a Torino 
all'opera danza di Giava e il Wavang Wong di Bali mentre procede a rilento la vendita dei biglietti 
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CULTURAeSPETTACOLI 

Stupro di opere d'arte 
Si moltiplicano nel mondo 
gli sfregi di quadri e statue 
Una foflia vandalica priva 
di contenuti politici 
o ideologici ma generata 
da un disagio psichico 
legato all'intollerabilità 
della bellezza 

ANNA MARIA GUADAGNI 

• • L'ultimo è l'uomo che 
«insanguina, statue di San Pao
lo schizzandole di vernice ros
sa L'ingegnere nucleare Tho
mas Siemcr che, travestito da 
prete, e entrato in San Giovan
ni in Latcrano e ha scagliato 
una boccetta contro l'effige del 
santo che, dice, «non è un'im
magine cristiana» Nella statua 
con la spada sguainata ha vi
sto un'allegoria della minaccia 
nucleare che l'ossessiona Sie
mcr, ingegnere progettista, pn-
ma di una terribile crisi di co
scienza, ha lavorato ai Cruise 
Ha anche confessato di aver 
assaltato altre statue Tutte di 
San Paolo 
Poche settimane prima, a Ve
nezia, si e ucciso con overdose 
il tossicodipendente che ha ta
gliato e rubato la tela del San 
Bartolomeo del Tiepolo. la
sciando senno che non ha ret
to all'Idea di aver attentato a 
un'opera cosi importante per 
la.colleUiYÌta. Eche dire del pi-
tornane in carrozzella che l'e
state scorsa, ai musei Vaticani, 
ha tentalo di dar fuoco alle 
Nozze di Raffaello' E dello 
squilibrato che ad Amsterdam 
aggredì La ronda di none di 
Rembrandt con I acido muria
tico' L'opera è, per la verità, tra 
quelle che misteriosamente 
catalizzano la distruttività dei 
folli già nel 197S era stala sfre
giata con un coltello da un In
segnate olandese che sostene
va di aver obbedito a un «ordi
ne divino» Famose, per lo sgo
mento suscitato in tutto il mon
do, le martellate alla Pietà di 
Michelangelo del «profeta» 
Laszlo Toth. che nel suo deli
rio mistico parlava di illumina
zioni di rivelazioni da fare al 
mondo come Giona 

Tra le vittime prescelte ec
cellenti, predilette da questo 
genere di gesti, ci sono diversi 
Leonardo. Per esempio La ver
gine e il bambin Gesù con San
t'Anno eSan Giovanni Battista, 
conservata alla National Galle-

rydILordra Nel 1987 fu colpi
ta a nvo verate e danneggiata, 
nonostante il vetro infrangibi
le Ma gì i nel 1962 era stata ac
coltellato da un «artista incom
preso» e de voleva prendersela 
con l'arte classica II fragilissi
mo cartone fa parte del lavoro 
preparatorio per il celebre 
quadro che si trova al Louvre, 
si proprio quel Sant'Anna, la 
Verginel'ilbarnbmoche servi a 
Siegmurid Freud per penetrare 
l'interiorità di Leonardo e scri
vere il suo straordinario saggio 
sull'infanzia del genio di Vinci 
Fra gli attentati più famosi, re
sta quello avvenuto a Tokio nel 
1974 contro la Monna Lisa, 
uno dei mostn sacri del Vente
simo secolo una donna spruz
zò di vernice la Gioconda, per 
fortuna senza conseguenze 
Era zoppa e si era vista mettere 
fuori dalla smisurata fila per 
ammirare il capolavoro perche 
era troppo lenta la contem
plazione di consumo ha ritmi 
da supermarket e non lascio 
spazio a chi, per un handicap 
fisico o tiempllcemente per ri
spondere a un gusto proprio, 
voglia guardare in un altro mo
do Che questo genere di follia 
vandalica possa dirci qualcosa 
sul rapporto con l'opera d'arte 
nel mondo moderno? 

Alessandra Mottola, direttri
ce del Poldi Pezzoli di Milano, 
sta lavorando a un libro di mu
seologia (uscirà a fine anno) 
che dedica un capitolo al rap
porto col pubblico, e in parti
colare con quello deviarne 
•l'omicida» di quadri che si ag
gira per le gallerie in cerca di 
prede indifese «Il vandalismo 
contemporaneo - spiega - è 
piuttosto diverso da quello che 
abbiamo conosciuto storica
mente, «.-d è l'altra faccia del 
culto massivo dell'originale 
come sacro, che richiama mi
lioni di pellegrini alle grandi 
mostre. La profezia dì Benja
min, secondo la quale l'origi
nale saiebbc stato sostituito 

A destra il 
quadro di 
Rembrandt 
«La 
benedizione di 
Giacobbe» 
sfigurato 
daii acido 
muriatico A 
sinistrai! 
particolare 
della «Pietà» di 
Michelangelo 
restaurata con 
la foto che 
mostra il volto 
della Madonna 
preso a 
martellale 

Giulio Carlo Argan: 
«Contro il mercato 
una legge di tutela» 
• • Ma che tipo di vandali
smo è quello di chi fa letteral
mente a fette un Piero della 
Francesca per poterne fare tre 
e venderli meglio? E che tipo di 
feticismo quello di chi com
missiona furti d'arte7 II profes
sor Giulio Carlo Argan su que
sto ha un'idea molto precisa-
inutile ricamarci su, il collezio
nismo non c'entra nulla, c'en
trano, semmai, copiosi movi
menti di capitale finanziano 
Investimenti necessari a orga
nizzare i furti, a congelare la 
preziosa refurtiva tutto 11 lem-
co necessario, a rimetterla in 

circolazione al momento giu
sto Insomma, la legge degli af
fari E, se e facile entrare in un 
museo per sfregiare un quadro 
famoso, non è poi cosi difficile 
rubarlo. Il patrimonio artistico 
è indifeso anche per macanza 
di strumenti di legge adeguati 
Il professor Argan fissa alcuni 
principi, che sarebbe indi
spensabile veder trasformati In 
legge prima del 1992, quando 
si apnranno le dogane Irri-
mandabile, una legislazione 
intemazionale di tutela delle 
opere d'arte, «che riconosca -
dice Argan • il diritto di ciascun 
paese a proteggere il proprio 

patrimonio con leggi particola
ri adeguate alle proprie, sin
golari caratteristiche l'Italia 
non è il Congo Queste leggi 
dovrebbero però essere rico
nosciute a livello di diritto in
temazionale, per evitare come 
ore succede che opere espor
tate Illegalmente possano cir
colare legalmente in altri pae
si» Tant è che, come tutti sap
piamo, persino i musei hanno 
comprato refurtiva Al secondo 
punto, Argan mette la possibi
lità, per i paesi vittima di furto, 
di nvendicare e recuperare im
mediatamente le opere rubate 
o esportate clandestinamente 
«Superando - precisa • la situa
zione attuale, che frappone il 
problema dell indennizzo del
l'acquirente in buona fede 
Mai visti acquirenti in buona 
fede res'ituire, se nlrovata, l'o
pera esportata in contravven
zione di legge, senza alcuna 
condizione ne riscatto, è un 
dovere di civiltà» 

GAMG 

dalla copia, non si e avverata 
la possibilità di duplicazione 
ha invece finito per esaltarne 
feticisticamente il valore» Il 
vandalismo attuale, secondo 
Alessandra Mottola, è soprat
tutto una forma di manifesta
zione del disagio psichico le
gata ali intollerabilità della bel
lezza e in questo, diverso da 
altre fune iconoclaste del pas
sato, dovute soprattutto a intol
leranza politica e religiosa Gli 
sfregi avvenuti nel clima di 
queste guerre ideologiche non 
si contano per restare al Poldi 
Pezzoli, l'elenco delle opere 
offese è abbastanza ragguar
devole Un San A'rcoto da To
lentino di Piero della France
sca vittima della lotta contro gli 
eretici, dei diavoli trecenteschi 
debitamente sfregiati, il ritratto 
di un mistcnoso signore del 
Mantegna inciso con delle cro
ci su mento, occhi, bocca, i ge
nitali dì innumerevoli bambini 
Gesù «Dopo la Contronforma 
numerose opere d'arte hanno 
fatto le spese dell'Intollerabili
tà della natura umana del Cri
sto Sarebbe interessante fare, 

museo per Tiuseo un catalogo 
di questo genere dì danneggia
menti E si sa, per esempio, 
che nel Cinquecento, durante 
l'invasione dei lanzichenecchi, 
era normale entrare in una 
chiesa e sfregiarne i quadri», 
conclude la Mottola A questo 
proposito, facendo un passo a 
noi più vicino, si potrebbe ri
cordare il trattamento riservato 
dai nazisti alle sinagoghe, e le 
disposizioni date al Kunst-
schutz, incaricato durante l'ul
tima guerra di «proteggere» le 
opere d'arte italiane, secondo 
le quali tutto ciò che non pote
va essere «posseduto», cioè ru
bato e trasportato in Germa
nia, doveva essere distrutto 

Ma torniamo agli sfregiatoli 
solitari, e a quello che Giulio 
Carlo Argan definisce efficace
mente lo «stupro» di un'opera 
d'arte Che cosa significa «in
tollerabilità della bellezza»? 
Spiega la psicoanalista France
sca Mollino «In un'opera d'ar
te la bellezza dà forma, rende 
comprensibili e raccontabili 
sentimenti e significati umani 
in lotta tra loro che hanno tra

valicato Il tempo vita morte 
amore, odio, rabbia. In questo 
momento, ho in mente la com
plessità di una deposizione del 
Caravaggio, dove ci sono orro
re e disperazione, ma anche 
pietà, afflizione voglio dire 
che il quadro compone una 
quantità di elementi e di sfu
mature, li decodifica e li ntra-
smettc In questo sta la sua 
funzione catartica, rasserenan
te per chi può percepirla come 
tale Ma anche quella terribil
mente Inquietante che può 
muovere sentimenti distruttivi, 
per chi si trovi in forte disso
nanza con la risoluzione arti
stica di questi contenuti» È for
se per questo che le opere del 
rinascimento, espressione di 
una visione del mondo e di 
una concezione della bellezza 
cosi armonica e compiuta so
no in testa alle classifiche degli 
attentati' 

Graziella Maghcnni dmgc i 
Servizi di salute mentale del 
centro stanco di Firenze, dove 
insegna alla scuola di specia
lizzazione di psichiatria Fa
cendo il suo lavoro ha osserva
to nel arco di un decennio, 
numerosi casi di turbamento 
emotivo in visitaton di città 
d arte Ne ha tratto un libro 
pubblicato lo scorso anno dal
la casa editnee Ponte alle Gra
zie, «La sindrome di Stendhal» 
L'idea che lo sostiene è che 
l'impatto con I opera d arte 
scateni tempeste emotive 1 e-
sperienza estetica e possibile 
se si è sufficientemente struttu
rati E la sindrome di Stendhal 
è un disturbo del tutto inno
cente, uno stato di crisi che si 
presenta con sintomi diversi e 
coglie viaggiatori particolar
mente sensibili la si può trova
re variamente descntta nei dia
ri 

di uomini d eccezione come 
Goethe, Shlller, Ruskin, Freud. 
Henry James E appunto, 
Stendhal, che appare il più di
sponibile, scendendo verso Fi
renze, ad abbandonarsi alle 
propne emozioni, a quella 
sensazione di «follia, come a 
fianco di una donna che si 
ama» Ma non è necessano ap
partenere al gruppo degli eletti 
per essere turisti dell'anima i 
casi osservati da Graziella Ma
gherai sono infatti di gente 
qualsiasi. 

La domanda, a questo pun

to e se la sindrome di Sten
dhal sia in qualche modo «pa
rente» dell eccesso vandalico 
•L aggressione folle dell'opera 
d'arie è una delle possibili rea
zioni alla impossibilità di reg
gere l'espencnza estetica -n-
sponde Maghenni - Il rapporto 
cmpatico con l'opera darle 
coglie 1 osservatore di sorpre
sa, scoperchia conflitti interni, 
libera emozioni che possono 
essere di paura angoscia, ag
gressività» Come esempio di 
confine suggerisce uno dei 
personaggi del romanzo di Bo-
tho Strauss «Der (unge mann> 
la ragazza che sviene agli Uffi
zi, davanti ali Annunciazione 
di Simone Martini, e la stessa 
che in una gallona di Heidel
berg aveva prepotentemente 
desiderato sfregiare un quadro 
d arte moderna, dal quale si 
era sentita aggredita perchè le 
nmandava I angoscia del caos, 
I incomprensibilità Maghenni 
ricorda un caso da lei raccolto 
una signora francese che ave
va avuto un malore nel Corri
doio Vasanano, davanti ad al
cuni autoritratti e aveva con
fessato di volerli colpire A 
spiazzarla, era stato una sorta 
di perdita del senso e del codi
ce del tempo Nel libro, Ma-
ghermì dice che la cultura fa 
parte dell allestimento menta
le di difesa, utile a vivere l'è-
spenenza estetica, per cosi di
re, «senza eccessi» «Chiunque 
incontn col cuore un opera 
d arte - spiega- ha un momen
to di turbolenza la cultura 
consente di trasformare le 
emozioni in elementi di cono
scenza e chi non può contare 
su questa difesa, ma è sensibi
le e appassionato, 0 più espo
sto» Ovviamente, soltanto a 
subire tempeste interne Giac
che questo non sembra il caso 
dei k.!it:r di quadri, in genere 
piuttosto acculturati Questi, 
semmai evocano più spesso 
la sindrome di Salien, l'invidio
so, o quella di Smelfungus, l'i-
pocondnaco de! «Viaggio sen
timentale» di Laurence Steme, 
che spesso rasenta il furore 
vandalico «Vero - osserva Ma-
ghcrim - nell opera d'arte la 
bellezza è emblematica del-
I alterna la svela, e questo pro
duce malumore, mette dura
mente aila prova personalità 
sofferenti, possessive e invidio
se» 

L'alba delle città europee nell'opera di Bernardo Bellotto 
Una mostra a Verona ripercorre il periodo giova
nile del Bellotto dal 1740 al 1747, in quegli anni 
egli compie viaggi che gli aprono onzzonti diversi 
rispetto alla sola area veneziana. Da questi incon
tri emerge una «luce» che sposta l'accento sui toni 
espressivi dell'ombra, mancano i colori rosati e 
dorati che sono tanta parte dell'incanto e della 
magia del Canaletto. 

MAURO CORRAOINI 

• • VERONA. Per lungo tem
po fino a pochi anni fa, è stato 
chiamato il «Canaletto del 
Nord» (o sassone, o polacco, a 
seconda dei luoghi in cui agi
va), ed in tale definizione si 
leggeva soltanto una deriva
zione dal più grande «zio», che 
gli aveva dato il nome e la tec
nica 

In realtà, da un trentennio 
almeno, la figura e I opera di 
Bernardo Bellotto (1721-
1780) sono venute emergendo 
con sempre maggiore chiarez
za di linee e di contorni, sia at
traverso una comprensione 
del suo «iter» sia attraverso 
una delinizione-di una propna 
individuale «sigla» ali interno 
del vedutismo veneto del Set
tecento La biografia se mai, 
fa giustizia della dimenticanza 

o «wttoq jotazione il Bellotto 
infatti, parte dell Italia nel 1747 
(l'anno dopo la partenza per 
Londra del grande zio, li Cana
letto), ed ha soltanto 26 anni 
La sua maggior produzione. In 
questa luce, viene eseguita a 
Dresda ed a Varsavia, e pochi 
sono ì segni, se non di ritomo, 
del suo operare in terra italia
na In sintonia con la sua vi
cenda biografica, anche la sua 
riscoperta aristica è avvenuta 
partendo dai capolavon ese
guiti a Dresda, a cavallo del de
cennio Cinquanta, in una me
morabile mostra veneziana di 
alcuni anni fa Verona, con 
un intelligente mostra, in Ca-
•itcttxcch o, illumina ora il pe
riodo giwanile del Bellotto, 
quello, all'inclrca dal 1740 al 
1747, dal momento che i nfcri-

Uno del paesaggi di Bernardo Bellotto In mostra da Verona 

menti successivi sono ampia
mente noti 

La mostra Bernardo Bellotto 
• Verona e /<• città europee, fino 
al 16 settembre, catalogo Elet
ta a cura di Sergio Martinelli 
che ha curato I intera rasse
gna, si protrane come la nlct-
tura/recupero del penodo gio
vanile di un grande vedutista II 
«debito» con lo zio, Antonio 
Canal, è evidente e importan

te giovanissimo egli entra nel
la bottega e giovanissimo ini
zia a produrre opere autono
me, se già iscritto ali albo dei 
pittori ali età di 23 anni 

La mostra veronese apre 
spiragli in direzioni diverse, ri-
spetto al solo «debito» con lo 
zio ed in genere con il veduti-
smo veneto La presenza dello 
zio e senz'altro pesante e signi
ficativa ma a fianco del peso 

dello zio, egli compie viaggi 
(e dalle vedute, abbiamo Fi
renze Lucca Roma), che gli 
aprono orizzonti diversi rispet
to alla sola area veneziana 
(che nel Settecento è, comun
que, una vetta della cultura vi
siva europea, se non addirmi-
ra «la» vetta) Fondamentale, 
in questa luce di nlettura delle 
vicende giovanili è il viaggio a 
Milano, documentato con al

cune vedute (come quella del 
Castello Sforzesco, assoluta
mente antiturìstica), il viaggio 
nel cuore della Padania docu
menta, da una parte, una aper
tura verso una committenza 
inquadrabile negli alti gradi 
dell'esercito austnaco, ma so
prattutto mette il giovane vene
to a contatto con altre luci ed 
altre realtà sociali (pensiamo 
al Ceruti, per fare un nome) 
che si muovevano in diversa 
direzione, propno in quegli 
stessi anni 

Dall incontro emerge una 
«luce» che, senza rinnegare 
nulla delle conquiste della lu
minosità veneta, sposta I ac
cento sui toni espressivi del-
I ombra Bellotto ama cogliere 
i suoi paesaggi urbani sulle pri
me ore del mattino o sulle ore 
della sera, mancano i colon 
rosati e dorati che sono tanta 
parte della magia e dell'incan
to del Canaletto Egli articola le 
proprie vedute piuttosto sulle 
scansioni più fredde e più pu
re, di un'atmosfera sul far del 
giorno o sul far della sera i 
contorni sono più netti, gli 
umon cromatici più temperati, 
tutto il paesaggio si muove co
me se fosse fermato dall istan
te raggelante del flash del foto
grafo 

Questo processo è evidente 
fin dalle prime opere, questo 
solitane strano, sicuramente 
melanconico, autore, giunge 
prodigiosamente ad una com
piuta maturila attorno ai 22-23 
anni dai piccoli e Umidi pae
saggi iniziali, si apre alle grandi 
dimensioni che diverranno ti
piche della sua narrazione 
Abile manager di se stesso, egli 
sa replicare due/tre volte il 
medesimo soggetto, variando 
il formato in relazione ali im
portanza del committente Per 
questo sa essere pittore di cor
te, e, prima ancora dell'uscita 
dall'Italia, sa essere accetto al
le corti italiane, come quella 
tonnese, di cui Verona presen
ta alcune stupefacenti immagi
ni 

All'interno dell'incanto di 
una pittura che sì matenalizza 
in immagini di subordinano ni
tore, alcuni clementi della pro
duzione/narrazione bellottia-
na diventano caratteristici la 
presenza della carrozza, pre
ceduta dal correre dei valletti, 
I uomo a cavallo che attraver
so il fiume, il ponte con I in
gresso nella città, le lavandaie, 
poste spesso anche a fianco di 
immagini che vogliono glonfi-
care la reggia 

Certamente occorrerà atten

dere Goya, per avere il popolo, 
inteso in senso sociale, nelle 
opere dei pitton, ma già nei 
personaggi popolari del Bellot
to, sempre rappresentati con 
colon spenti, spesso iterati per 
rinforzare il gesto o la posa, 
presentiamo il senso di quel 
«terzo Stato» che di II a poco 
avrebbe scardinato I ordine 

Feltrinelli 

feudale sulle mura della Basti
glia 

Certamente il Bellotto è uo
mo di corte eppure sa cogliere 
in queste figunne una venta 
amara, che possiamo leggere 
con la stona successiva la se
rena e dorata età dello zio é 
una luce che va Immediabil-
mcnte spegnendosi 

MICHELE 
SALW1 
INTERESSI 
E IDEALI 
Interventi sul programma del nuovo Pei 
Contro il rischio di "volare bassi", di una 
insufficiente fantasia (innovatrice, di una 
completa subalternità agli interessi privati, 
un libro di acute riflessioni sul programma 
del nuovo Pei. 
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